




Come nei filtri a sabbia, l’acqua viene filtrata dall’alto verso il basso. 
All’uscita dei filtri a carbone l’acqua si può considerare potabile, ma 
tale potabilità deve essere garantita anche durante tutte le fasi di 
distribuzione agli utenti.

6. Disinfezione finale con biossido di cloro, regolazione del ph e   
distribuzione alle varie zone della città: l’ultima fase del processo 
di potabilizzazione è costituita dalla disinfezione con biossido 
di cloro, prodotto dalla miscelazione di acido cloridrico e clorito 
di sodio, in due generatori automatici della capacità unitaria di 
650g ClO2 /ora. Tale attività, che garantisce la copertura contro 
eventuali inquinamenti microbiologici durante la distribuzione 
dell’acqua in rete, viene effettuata in due vasche della capacità 
unitaria di 200 m3, in cui il biossido di cloro rimane a contatto con 
l’acqua per 10 minuti. 
Segue poi una correzione del pH stabilizzandolo a circa 8,5 con 
soda caustica prima della sua distribuzione nelle reti dell’acquedotto 
di Como. Dopo quest’ultimo trattamento, l’acqua confluisce nei 
serbatoi che pompano l’acqua nella rete acquedottistica.





10 milioni di m3 di acqua trattata ogni anno
      
83.000 abitanti serviti nel comune di Como

300 km di rete di acquedotto a Como

15% perdite di rete, rispetto ad una media nazionale 

prossima al 41%  

La distribuzione dell’acqua potabile a Como 

Dopo aver reso potabile l’acqua del lago di Como all’interno 
dell’impianto del Baradello, Lereti la distribuisce alla città attraverso 
le tre reti principali dell’acquedotto di Como: Como Centro, Como Est 
e Como Sud. 
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L’impegno per preservare la risorsa idrica

Lereti ha avviato un programma pluriennale per definire e realizzare 
interventi volti a migliorare il funzionamento dell’acquedotto di Como, 
in termini di risparmio idrico ed energetico. Il progetto trova le sue 
basi nella “distrettualizzazione”, ovvero nella suddivisione della rete 
idrica in specifiche aree tra loro indipendenti. 

Nel caso dell’acquedotto di Como, sono stati creati 38 distretti che 
permettono di rendere più puntuale la contabilizzazione dei consumi e 
più tempestiva la localizzazione e gestione delle perdite idriche.

Il progetto è in continua evoluzione anche grazie all’integrazione di 
tecnologie innovative, come ad esempio i noise logger, sensori che 
permettono di localizzare le perdite idriche in maniera tempestiva 
attraverso l’analisi del rumore trasmesso dalle tubazioni. 



sensori acustici per 
rilevazione perdite45



Nell’ambito del progetto Noisy Leaks, realizzato in collaborazione con 
A2A, sono stati installati 45 sensori acustici di rumore nell’acquedotto 
del centro storico di Como. I sensori “ascoltano” il rumore di possibili 
fuoruscite di acqua dalle tubazioni, analizzando frequenze, intensità 
e altri parametri, segnalando in automatico su una mappa la posizione 
delle probabili perdite idriche e inviando al personale operativo specifici 
allarmi per un intervento tempestivo. 

Progetti come questo hanno consentito all’acquedotto di Como di 
ridurre perdite, costi, tempi di manutenzione e consumi energetici, 
raggiungendo e mantenendo i livelli più elevati di performance definiti 
da ARERA (Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente).

Lereti è società certificata 
ISO 9001:2015  •  ISO 45001:2018
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